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SUCCESSI DEI LAVORATORI DELLA CAPITALE NELLA LOTTA PER LA CONTINGENZA 

Quaranta aziende romane 
hanno già concesso gli acconti 

Compatto sciopero a Padova - Nuove sospensióni del lavoro nella prossima settimana a 
Lucca, Agrigento e Cosenza - Lettera della UIL alla Confindustria sul problema salariale 

Rafforzata dai ' successi 
unitari che si registrano un 
po' in tutto il Paese continua 
la lotta dei lavoratofi italia
ni per la perequazione della 
contingenza. * . 

A Roma e provincia men-4 

tre è in corso la preparazio
ne dello sciopero dì 4 ore 
indetto per martedì dalla Ca
mera del lavoro dalla C1SL 
e dall'UIL per l'aumento dei 
salari, si registrano nuovi 
cedimenti del fronte padro
nale per quanto concerne la 
agitazione per lo perequazio
ne della contingen7a: altre 
sei aziende hanno infatti con
cesso gli acconti sulle riven
dicazioni avanzate dai lavo
ratori. Si tratta delle aziende 
del marmo Casimiro, Bruni 
e Mattioli che hanno concor
dato un acconto giornaliero 
continuativo, della tipografìa 
Nava che ha concesso un au
mento di 800 lire alla sett i
mana e delle Cartiere Santi 

e Modetti di Tivoli che h a n 
no accettato di corrispondere 
un aumento mensile di 3000 
lire. 

In totale sono già 40 le 
aziende romane che hanno 
ceduto alle rivendicazioni del 
lavoratori. . - • 

La lotta intanto prosegue 
nei vari settori industriali. I 
metallurgici della Stigler-
Otis hanno sospeso ieri il la
voro alle 18. I tipografi dei 
quotidiani hanno scioperato 
tre ore: al «Daily American» 
dalle 15,30 alle 18,30; al 
« Giornale d'Italia » dalle 10 
e 45 alle 13,45; alla « Tribu
na » dalle 22,30 alle 24 30 e 
dalle 10 alle 12. Un'ora di 
sciopero è stata effettuata 
anche dagli edili della Ra-
velIn-Mengarini occupati in 
un cantiere sito nella zona 
del Vaticano. Questi lavora
tori avevano già scioperato 
ieri l'altro per 4 ore e hanno 
deciso che a partire dal lu

nedi cesseranno di compier 
anche il lavoro straordinario. 

Sempre nella giornata di 
ieri hanno scioperato com
patti per due ore i metallur
gici della città e della pro
vincia di Padova. Alla Breda 
si è astenuto dal lavoro 11 
99 per cento dei lavoratori; 
alla Ballado il 90 per cento; 
agli Impianti Idrotermici il 
99 per cento; alle Fonderìe 
Anselmi il 100 per cento; a l 
le Fonderie Padovane 11 99 
per cento; alla Sangato il 75 
per cento; alla Stanga l'85%; 
alla Perarro il 70 per cento; 
alla Candiani Palladini il 95 
per cento; all'Utita il 75 per 
cento; alla Galileo il 90 per 
cento. 

Un primo successo è stato 
ottenuto alla Fonderia Grig-
gio: 1 lavoratori hanno strap
pato l'aumento dell'indenni
tà di mensa di lire 30 al 
giorno. Anche un gruppo di 
cantieri edili hanno sciope-

DRAMMATICA LOTTA A BRESCIA CONTRO LA SMOBILITAZIONE 

Impressionante manifestazione 
flegli operai della De Angeli-Prua 

Scioperi a Livorno e a Lecco — Incontri con Gava per V IRl 

Scioperi e manifestazioni 
di protesta contro le smobi
litazioni e per la sospensione-
immediata di tutti i licenzia
menti in atto fino alla for
mazione di un nuovo gover
no. hanno caratterizzato an
che la giornata di ieri. 

La più importante fra le 

taria di tutte le Commissioni 
Interne del bacino carboni
fero del Sulcls hanno appro
vato un documento nel quale 
3i chiede che tutti i l icenzia
menti in corso siano sospesi 
fino a quando sia il Consiglio 
regionale sardo sia il Parla
mento non abbiano discusso 

manifestazioni di protesta è ia fondo il problema della 
stata quella di Livorno dove riorganizzazione delle minie 
_•_ ...... 1 -..* - . - ... ^ d e | g U J C j S in tutta la città e la provin
cia le categorie industriali e 
dei trasporti hanno sospeso il 
lavoro per due ore. Partico
larmente energica la protesta 
è avvenuta a Piombino dove 
da 130 giorni oltre duemila 
operai e impiegati della Ma
gona non percepiscono il sa
lario a causa della serrata 
della fabbrica. 

In provincia di Siena a Col
le Val d'Elsa le categorie In
dustriali hanno sospeso ieri 
compatte il lavoro per la ria
pertura della vetreria Boschi. 

Una «marcia della fame» 
è stata compiuta ieri mattina 
dal lavoratori tessili di Ree 
Volevano (Brescia) del com
plesso De Angeli Frua e mi
nacciati di licenziamento. I 
lavoratori hanno sf i lato's i -
leni tos i per le v i e cittadine 
recando grandi cartelli di 
protesta, accompagnati da 
una folla di nomini e di u«»n -
ne che solidarizzavano con la 
loro lotta. 

Tutte le categorie lavora
trici, compresi i servizi e i 
dipendenti pubblici di Lecco, 
inoltre hanno scioperato dal
le ore 13 alle 16,30 contro la 
chiusura della « Metallurgica 
Riccardo Faini » che ha Set
tato sul lastrico 600 lavora
tori. Durante lo sciopero una 
composta manifestazione ha 
avuto luogo per le v ie citta 
dine. U n tentativo di provo
cazione delle « Metelgraf », 
che voleva attuare la serrata, 
è stato prontamente respinto 
dalla- ferma opposizione dei 
lavoratori. Vasta eco ha su 
scitato in città un manifesto 
lanciato dai Partiti comuni
sta. socialista, repubblicano. 
socialdemocratico, dalla A l 
leanza democratica e dalla 
Unità popolare in appoggio 
alla lotta per la riapertura 
della fabbrica. 

Infine la delegazione delle 
autorità amministrative e 
parlamentari di Genova com
posta dal Sindaco on. Pertu-
sio, dal Presidente della Pro
vincia avv. Maggio e dagli 
onorevoli Negro, Barbareschi 
e Guerrieri è stata ricevuta 
dal Ministro dell'Industria, 
on. Gava, al quale ha presen
tato ed illustrato un memo
riale sulla situazione delle 
industrie locali, manifestan
dogli al riguardo la comune 
preoccupazione. A sua volta 
11 Ministro Gava ha precisato 
che per la S. Giorgio Sestri 
non esiste attualmente un 
problema di licenziamento 
rassicurando, su questo pun
to la Delegazione stessa. 

Per quanto riguarda la s i 

tuazione delle altre Aziende 
I.R.I., compresa la S.I.A.C, il 
Ministro ha preso atto della 
esposizione fattagli, e si è ri
servato ulteriori accertamenti 
e comunicazioni da parte de
gli Organi competenti. 

Per le altre richieste for
mulate e integranti il memo
riale presentato l'on. Gava ha 
assicurato il più pronto inte
ressamento del suo dicastero 
presso I Ministeri competenti. 

Aperto a tutti i Sindacati 
il 3 . Congresso Sind, Mond. 

VIENNA, 7. — Si è riunito 
a Vienna l'Esecutivo della F e 
derazione Sindacale Mondia
le, per la preparazione del 
3 Congresso sindacale m o n 
diale, che si terrà come è no 
to nel prossimo ottobre. E 
stato deciso che il 3° Congres
so Sindacale Mondiale sarà 
aperto a tutte le organizza
zioni sindacali, indipenden
temente dal fatto che esse 
siano o meno aderenti alla 
F S A T 

IL M0N0P0U0 CONTRO 1 DIRITTI SINDACALI 

scioperi alla F.i.fl.T. 
in dilesa delle C i . 

TORINO, 7 — 1 lavoratori 
della FIAT hanno oggi e -
spresso la loro indignazione 
per il nuovo sopruso della 
direzione che, in una lettera 
inviata ieri, ha manifestato 
l'intenzione di impedire alle 
Commissioni Interne, demo
craticamente elette dai lavo
ratori, di svolgere le loro 
mansioni. 

Numerosi sono stati gli 
scioperi nelle officine: alle 
Ausiliarie del « Lingotto » i 
lavoratori hanno scioperato 
un'ora al 100 per cento; mez
z'ora di fermata hanno o s -

Da Carboni» si a p p r e n d e l ^ v a t o i dipendenti dell'offi-
rassemblea u n i - l c m a « s t e l l a Rossa» la OSR inoltre che 

CONTRO L'ENTE RIFORMA E CU AGRARI 

Riprende a Matera 
la lotta contadina 

MATERA, 7. — Nella no 
stra provincia si va intensifi
cando ed allargando la lotta 
degli assegnatari e dei conta
dini coltivatori diretti, fittavo
l i e mezzadri del le terre 
espropriate contro l'Ente rir 
forma e i proprietari espro
priati. 

I dirigenti del centro di co 
lonizzazione di Ferrandina 
iniziata la trebbiatura, hanno 
Incominciato ad immagazzina 
re arbitrariamente fino al 70 
per cento e d anche al 100 per 
cento l'intero prodotto epe*. 
tante agli assegnatari, senza 
presentare agli stessi nemme
no i lori famosi conti poderali. 
Perciò, dagli uffici del'ente 
e dal cosiddetto circolo degli 
assegnatari di Ferrandina, la 
protesta assume un carattere 
concreto di lotta sulle aie. 

A Pomarico, ieri sera vi è 
stata una larga assemblea di 
contadini fittavoli e mezzadri 
delle terre espropriate, ai qua
li ha parlato TUTTO, segreta 
rio provinciale dell 'associazio
ne contadini. Domani i c o n U 
dini e x mezaadri de l ie terre 
espropriate al s ig. Castel lano 

, Rodolfo i n contrada « Tre con 

re decise a lottare per portarsi 
tutti i prodotti a casa. 

L'Ente riforma appoggia a-
pertamente gli e x proprietari. 
infatti centinaia di disdette-
diffide piovono 'sui contadini 
singoli o associati da parte 
dell'Ente. I contadini però si 
organizzano e lottano riuscen
do in gran numero a portarsi 
il grano a casa e nel lo stesso 
tempo respingono le disdette, 
decisi a restare sulla terra. 

A Matera i soci del la coo
perativa Montefinese unit i ai 
contadini sì sono riuniti i n a s 
semblea ed hanno deciso di r i 
gettare le diffide a lasciare 
terreni entro il 15 agosto co 
me arbitrariamente vorrebbe 
l'Ente. La diffida che nell'in 
tenzione dell'Ente avrebbe a 
valore della disdetta, v iene 
stampata su carta bollata e re 
capitata a mezzo dell'ufficiale 
giudiziario allo scopo di inti
midire i contadini. Ma essa 
non ha alcun fondamento giu
ridico, in quanto l 'art 6 della 
legge Sila richiamato nell'arti
colo 17 della legge stralcio, 
prevede la stabilità sulla ter 
ra dei contadini manuali col-

l a i » t i recheranno a trebbia-Jtivatori diretti . 

adibita dalla FIAT a campo 
di concentramento per I più 
combattivi attivisti sindacali. 

Anche alle Ferriere nume
rosi reparti alle 14 di oggi 
hanno lasciato il lavoro e 
fermento ed indignazione si 
sono manifestati in ogni sta
bilimento. 

Numerose mozioni unitarie, 
firmate d a i rappresentanti 
della CGIL della CISL e de l -
1TJIL sono state inviate alla 
direzione dela FIAT. Oggi 
alle 11 avverrà l'incontro con 
gli industriali auspicato dalle 
tre organizzazioni sindacali. 

Azione conine 
dei sindacati cementieri 

A seguito della interruzio
n e del le trattative per l' in
dennità speciale degli operai 
cementieri, s i sono riuniti il 
giorno 7 agosto I rappresen
tanti della FENEA ( U I L ) , 
FJLEA ( C G I L ) , FILDE 
(CISL) e Sindacato Autono 
m o Cementieri i quali, dopo 
aver ancora rilevato la asso
luta insufficienza delle pro
poste padronali, che rendono 
impossibile i l prosieguo de l -
le trattative, hanno deciso di 
provvedere ad informare im
mediatamente la categoria 
con del le assemblee comuni 
di tutti 1 lavoratori in tutte 
l e fabbriche riservandosi di 
attuare l e forme di lotta che 
riterranno più opportune 

Per tre • • tre*» 
bloccato da m MCCÌ 

FOGGIA, 7. — Una mucca 
ha bloccato per diverse ore il 
traffico ferroviario sulla linea 
adriatica Lecce-Milano. Mentre 
un convoglio procedeva nel 
tratto Apicena Poggio Impe
riale, l'animale era andato ad 
incastrarsi fra la penultima e 
l'ultima vettura, facendo de
viare un asse del vagone di 
coda e rendendo impossibile il 
proseguimento del viaggio. 

I passeggeri hanno dovuto e t 
sere trasportati su un altro tre
no, mentre quello su cui si era 
verificato il singolare inciden 
te • stato fatto rientrare a 
Foggia. 

rato ieri per 1 ora. Mercoledì 
avrà luogo uno sciopero pro
vinciale di un'ora se il pa
dronato non accetterà le ri
chieste avanzate dai lavora
tori. 

Altri scioperi per la pere
quazione dell'Indennità di 
contingenza sono annunciati 
per la prossima settimana: 
lunedi gli edili della città e 
della provincia di Cosenza 
sospenderanno il lavoro per 
tutta la giornata e martedì si 
fermerà per due ore tutto il 
settore Industriale della città 
e della provincia di Agri
gento. 

Un primo bilancio Interes
sante è oggi possibile fare per 
le lotte condotte nella pro
vincia di Lucca il 16 lu
glio hanno scioperato i cava
tori della costa e di Ceragiola 
a Seravezza, il 17 quelli della 
Cappella e di Trambiserra; il 
20 luglio hanno scioperato i 
lavoratori di tutte le catego
rie industriali di Viareggio, 
Pietrasanta e Querceto e gli 
operai della ditta Bassanini 
di Lucca; il 3 agosto hanno 
sospeso il lavoro nuovamente 
i cavatori di Serravezza; il 4 
gli operai della ditta Sainati 
e Tori a Montecarlo; il 5 an
cora gli operai edili della 
Bassanini e la categoria al 
completo a Viareggio; il 6 
agosto hanno sospeso il lavo
ro i dipendenti della ditta 
Hauri, Ricci e Galeotti, P e -
setti e Volterani a Pietrasan
ta e gli edili dei cantieri di 
Vagli di Sotto in Garfagnana. 
Ieri hanno sospeso il lavoro 
i dipendenti della Montecati
ni e della Mariani a Pietra-
santa ed i lavoratori del l e 
gno a Viareggio. Oggi hanno 
deciso lo sciopero per un'ora 
i dipendenti della S;<spi di 
Viareggio. 

In tutti i settori sì sono re
gistrate altissime percentuali 
di astensioni, tutte vicine al 
cento per cento. 

Questo vasto movimento di 
lotta si allargherà di più nei 
prossimi giorni. L'attivo co 
munale della FIOM di Lucca 
hr. già proclamato lo sciopero 
della categoria per lunedì 10 
per la durata di un'ora; 
marmisti ed i cavatori della 
Garfagnana e di Pietrasanta 
sospenderanno il lavoro nel 
corso della prossima sett ima
na. Altre sospensioni di lavo
ro verranno effettuate dagli 
edili a Lucca. 

Sulla questione della revi
sione dell'attuale sistema sa
lariale è proseguito Io scam
bio di lettere fra l e Organiz
zazioni sindacati e la Confin
dustria. La risposte della 
Confederazione padronale, la 
quale come è noto ha respin
to le rivendicazioni salariali 
avanzate da tutti I sindacati 
pur accettando la proposta di 
un incontro, ha provocato la 
immediata replica della CGIL 
la auale ha rinnovato alla 
Confindustria la richiesta di 
un incontro che dovrebbe 
avvenire al più presto. 

Anche la UIL ha inviato 
Ieri alla Confederazione pa
dronale una lettera e il con
tenuto della sua risposta è 
sulla linea di quella data dal
la Confederazione unitaria 
La lettera esprime anzitutto 
il rincrescimento dell'organiz
zazione socialdemocratica per 
il fatto che l'incontro col le
giale possa aver luogo so l 
tanto nell'ultima decade di 
agosto: « La situazione—^pro-
teglie la lettera — va diven
tando infatti ogni giorno più 
prsnnfV» fra i lavoratori che 
richiedono una sollecita defi
nizione delle importantissime 
Q u e s t i o n i in discussione. 
Quanto sopra precisiamo af
finchè possiate tenerne debi
to conto. 

Circa l'osservazioni — con
clude la lettera — che fate 
in merito alle nostre richie
ste. ri comunichiamo che sa

remo lieti di fornire ogni de
lucidazione nella riunione col
legiale, ritenendo che sia 
quella la sede più adatta per 
un maggior approfondimento 
delle nostre impostazioni». 

Composto la vertenza 
per fé autolinee 

Fra le organizzazioni ilei la
voratori e quelle padronali è 
stato raggiunto un accordo di 
massima per il rinnovo del 
contratto di lavoro delle auto
linee in concessione. 11 mini
stero dei Lavoro riconvocherà 
le parti a meta settembre per 
la definitiva stipulazione di al
cuni articoli ancora in discus
sione. 

LE CONSEGUENZE DEI PAUROSI NUBIFRAGI DI PALERMO E DI CATANIA 

II quarto piano di un fabbricato 
crolla improvvisamente a Palermo 

, — ! U _ 

II grave sinistro è accaduto alle ore 17 in vìa Celso — Fortunatamente non si devono lamentare 
vittime — La grave situazione dei 60 senzatetto e delle cento famiglie sinistrate di Catania 

PALERMO, 7. — Le conse 
guenze della violenta pioggia 
abbattutasi nei giorni scorsi 
cominciano a farsi sentire. 
Oggi alle ore 17 circa, in via 
Celso è crollato parte del 
quarto plano dello stabile se
gnato col numero 86. * 

L* improvviso cedimento, 
causato come hanno accer
tato i vigili del fuoco dalle 
infiltrazioni della pioggia 
caduta mercoledì . scorso, è 
stato graduale per cui le tre
dici famiglie che abitano 
nello stabile e d i passanti che 
in quel preciso momento si 
trovavano a transitare per la 
via Celso, hanno avuto modo 
e possibilità di porsi in salvo. 

Come tagliata da un gigan
tesco coltello, metà del quar
to piano è crollato precipi
tando nella sottostante stra
da: e anche questa è stata 
una fortuna perchè un crollo 

nelle macerie chissà quante 
vittime. 

U n ragazzo a bordo di un 
carro è stato il primo a dare 
l'allarme: mentre era fermo 
dinanzi al numero 88 di vie 
Celso alcune pietre sono co
minciate a cadere. Una di e s 
se ha raggiunto l'asinelio e lo 
ha fatto Imbizzarrire, Il ra
gazzo si è voltato a guardare 
In su ed ha visto con terrore 
la parete dell'ultimo piano 
muoversi lentamente, sbri
ciolarsi poco a poco. 

Indescrivibili scene di pa
nico si sono svolte. 

I passanti atterriti hanno 
cercato scampo nelle vie tra
verse mentre alcuni degli 
abitanti, quelli dei primi pia
ni, abbandonavano precipito
samente la casa. 

Gli altri sono rimasti bloc
cati nel palazzo, urlando di 
terrore. 

Con un fragore pauroso, 
all'interno avrebbe seppellito I accompagnato da una nuvola 

di polvere, si è verificato il 
crollo. 

Alcuni grossi massi preci
pitando sulla casa di fronte, 
hanno sfondato il tetto della 
abitazione di un sacerdote. 

Anche qui fortunatamente 
nessuna vittima. Prima an
cora che la polvere si dira
dasse gli urli delle mamme 
in cerca dei loro figli hanno 
lacerato e riempito l'aria. 

Abbiamo visto una donna 
disperata corere verso le ma
cerie in cerca del figlio che 
non era riuscita a trovare. 

Voleva scavare con le ma
ni, convinta che il suo bimbo 
fosse morto tra i grossi ma
cigni e non si è calmata se 
non quando le hanno portato 
il bambino che era intento a 
giocare in una strada vicina. 

Sul posto si sono recati 
immediatamente i vigili del 
fuoco al comando dell'inge
gner Castiglia. 

Una vecchia di 85 anni, la 
signora Rosaria Santone, è 

UNA NOSTRA INTERVISTA CON L'EX ERGASTOLANO DI MARZANO 

"Sono nudo,, ci ha detto Corbisiero 
" m a lotterò perchè Cosimo vada avant i„ 

E' un bene Viniziativa dei senatori comunisti per il risarcimento 

NAPOLI, 7. — Abbiamo in
contrato Carlo Corbisiero nel
lo studio dell'avv. Cavaccini, 
dove questi ci aveva dato ap 
puntamento per ringraziare il 
nostro giornale per l'appoggio 
dato alla campagna per l'inno
cenza dell'ergastolano e per 
segnalarci un episodio partico
larmente commovente verifi
catosi in ques t i giorni. A po
chi giorni dalia sua liberazio
ne, difatti, Carlo Corbisiero 
ha ricevuto la notizia che il 
Sindacato barbieri di Modena 
ha lanciato una sottoscrizione 

L'orrore dell'ergastolo è p u 
n t o . Ma chi risarcirà Corbi
siero per la sna vita distrutta? 

in favore del loro collega de
tenuto ingiustamente in carce
re per diciannove anni. Cor
bisiero ci ha confessato che si 
è commosso nell'apprendere ìa 
notizia: ha inviato ai suoi col
leghi modenesi una lettera di 
ringraziamento, e questi stessi 
ringraziamenti ha voluto e -
sternarli anche attraverso il 
giornale che ha maggiormen
te fatto conoscere in I ta l ia i 
suoi dolorosi casi. 

Carlo Corbisiero è pallidis
simo, alto e leggermente cur
vo. Ha un'espressione stanca 
e attonita: ma quando parla si 

accende improvvisamente e le 
parole gli fluiscono con vio
lenza e rapidità, quasi acca
vallandosi nell'ansia di espri 
mere con compiutezza il suo 
pensiero. 

Non è stato necessario che 
noi approfittassimo del l ' incon
tro , per rivolgergli le solite 
domande, convenzionali in 
questi casi. E' lui stesso, dopo 
Un primo momento di imba 
razzo, mentre scendiamo per 
le scale dello studio dello av
vocato Caraccini, sito in una 
elegante via del centro citta
dino, che comincia a parlare 
di se, di quello che ha soffer
to in questi venti anni dì car
cere, della lotta sostenuta P^r 
dimostrare la sua innocenza, e 
di quello che ha adesso da
vanti a se. E' un discorso lun
go e triste. Corbisiero è un uo
mo che ha sofferto, e parrebbe 
quasi che abbia perduta ogni 
fiducia nella vita. 

Il carattere di Corbisiero 
Una delle prime cose che ha 

detto è stato: « Io sono u n uo 
mo finito, ormai, sono stanco 
ed ammalato. Solo per mio fi
glio, per Cosimino, continue
rò a lottare, per mandorlo a-
vantf ; Mino é-diverso da tut
ti noi Corbisiero, è un ragazzo 
t ranqui l lo e sereno, e merita 
di andare avanti nella vita ». 
Ma non sa neppure lui cosa lo 
attenda, quali siano le pro
spettive che gli si aprono da
vanti. Corbisiero è un tipo or
goglioso, quello che nelle cam
pagne de l Nolano da cut pro
viene viene chiamato « un u o 
mo d'Onore »; un tipo che si 
faceva rispettare, e magari te
mere, e che non sopportava 
prepotenza da nessuno, nep
pure dai rappresentanti della 
autorità costituita. 

E* stato questo tuo tempera
mento ribelle e desideroso di 
giustizia che lo ha portato al 
carcere. Attorno alla tua per
sona, e lo confermano { tuo i 
ricordi della vita ne l paese 
prima del maggio '34, si accu
mulavano gli odi della gente 
che n o n riusciva a piegarlo, e 
che anzi era costretta a t e m e r 
lo. Nella sita stessa famiglia, 
odi e rancori erano sorti attor
no alla figura dritta e spaval 
da d i Carlo Corbisiero: e que
sti esplosero all'atto della ac 
cusa spaventosa del processo. 
Per venti anni Corbisiero fu 
soltanto un ricordo per tutto ti 
paese: e probabilmente tono 
stati molti coloro che non 
hanno visto troppo di buon 
occhio il suo ritorno. «Io sono 
nudo n — cf dice l'ex ergasto
lano. — « Non ho soldi, non 
ho casa, non ho vestiti. Sono 

ospitato per carità. Spero cer
tamente, che qualche cosa rie
sca ad ottenerla, ed è stato ve
ramente un bene l'iniziativa 
presa dai senatori comunisti 
per il risarcimento: ma intan
to non so neppure dove anda
re a morire ». 

l'omaggio del negoziante 
Intanto siamo usciti dallo 

studio dì Cavaccini e ci diri
giamo, con la macchina dello 
avvocato, verso un negozio di 
tesanti, per scegliere per Car
lo Corbisiero il suo primo ve
stito civile dopo venti anni di 
reclusione. Il traffico delle 
vie nel centro stordisce addi
rittura Corbisiero, che con un 
mezzo sorriso ci confida: « Non 
avrei mai immaginato, uscen
do dalle mura del carcere, di 
trovare fuori questo frastuo
no: ho sempre paura di finire 
sotto una macchina... ». 

Arriviamo finalmente in un 
negozio dove proprietario e 
commessi, appena appreso che 
si tratta di Corbisiero si pre
cipitano attorno al nostro 
gruppetto, esibendo le varie 
stoffe. Corbisiero non sa deci
dersi: si volge verso di noi , e 
ci dice: « Per cortesia sceglie
te voi, a vostro gusto: io non 
saprei proprio che prendere. 

Sono tanfi anni che non ho 
idea di un vestito borghese... ». 
Abbiamo così scelto per Cor
bisiero il suo primo vestito: 
un bel taglio di pettinato bleu, 
dal quale il sarto trarrà un di
stinto doppio petto, col gilet, 
un abito quasi tradizionale 
Corbisiero è infantilmente 
sordisfatto dell'acquisto. 

Quando l'avv. Cavaccini si 
avvicina alla cassa per paga
re, il proprietario, il comm. 
Gcnua, fa segno: dopo, dopo... 
Probabilmente il primo vesti
to di Corbisiero sarà omaggio 
reso da un commerciante na
poletano alla innocenza di un 
uomo ingiustamente condan
nato venti anni fa. 

« Un giorno — ci promette 
Carlo Corbisiero quando ci sa
lutiamo — un giorno parlere
mo p iù a lungo. Ci sono tante 
cose da dire, tante... ». Cosi ci 
accomiatiamo da Corbisiero 
mentre già all'esterno del ne
gozio una piccola folla si as
siepa per vederlo, per sentir
lo parlare: Corbisiero è diven
tato un simbolo, ' fi simbolo 
della verità e della giustizia 
che finiscono col riaffiorare 
attraverso il tempo, e grazie 
alla paziente opera degli uo
mini onesti. 

FRANCO PRATTICO 

UN NUOVO TRAGICO ERRORE GIUDIZIARIO 

Riabilitato un detenuto 
morto pazzo in carcere 

Riabilitata anche la moglie che 
ha subito dieci anni di reclusione 

Arrestala una sedicenne 
che "intratteneva» tre nomini 
La sciagurata aveva impiantato un vero mercato del proprio corpo 

TORINO, 7. — Una ragazza 
non ancora diciassettenne, di 
cui siamo costretti a sigiare il 
nome, certa Maria M. abitante 
in zona San Donato, è stata fer
mata da una squadra di agenti 
della Celere, presso il Parco 
della Pellegrina, perchè sorpre-

i in intimo colloquio con alcu
ni giovanotti. 

L'arresto della sciagurata ra-
gaza ha messo in luce gli in
credibili particolari di una pe
nosa ed allucinante vicenda. Da 
tempo, nonostante la sua età, 
Maria IL Offriva i suoi lavori 
al prirmo venuto. Dopo qual
che avventura co nragazzi e 
uomini del rione, la giovane 
pensava di industrializzare la 
poco onorifica professione che 
si era scelta. 

Ella affittava, allo scopo, una 
baracca sita nel Parco della 
Pellegrina, l'adattava alla me
glio e — qui cominciava il lato 
ributtante della vicenda — sul-
l asoglia appiccicava un cartel
lo con 1 prezzi delle sue grazie. 
Per un semplice e frettoloso 
• colloquio.intimo» in sciagura. 
ta ragazza pretendeva 520 lire. 
Le altre tariffe erano in pro
porzione: L 1570, L 3150. e 
L. 6J0O-

L'altro Ieri un gruppo di ba

gnanti che attraversava il par- mi 
co, diretto al canale della Pel
legrina, scorgeva la baracca con 
lo strano cartello. Una piccola 
perlustrazione nei dintorni per. 
metteva di scoprire, in un fosso 
asciutto, la giovane Maria M 
mentre « intratteneva » tre uo
mini, altri giovanotti sostavano 
nei pressi, in paziente attesa 
del loro turno. 

Disgustati, i. bagnanti telefo
navano alla Celere. Dopo poco 
una squadra di agenti faceva ir
ruzione nel boschetto e ferma
va Maria M. e i suoi « clienti ». 

Tradotta in Questura la gio
vane non aveva difficoltà ad 
ammettere ogni cosa. Il suo con
tegno, cinico e sprezzante che 
cosi male si accordava con la 
sua giovane età, destava la pie
tà e lo sdegno dei funzionari 
che la interrogavano. Ora si in
daga per appurare se i genitori 
di Maria M. fossero a conoscen
za o meno dell'attività della lo
ro figliola. 

Tragica gita in barca 
NAPOLI. 7. — Una signora 

romana è annegata nelle acque 
di Posfllipo e un suo figlio ver
sa in condizioni disperate allo 
ospedale, per gravissimi stato-

di asfissia. La sciagura è 
avvenuta verso le ore 20, in 
seguito al capovolgimento di 
una barca sulla quale si tro
vavano la signora A i a Paggia-
rino di anni 70 il di lei figlio 
Mario, di 39, e i fratelli Mario 
e Maria Perrotta rispettivamen-

Si è conclusa due giorni fa, 
con una sentenza di assoluzio
ne per non aver commesso il 
fatto emersa dalla Corte di 
Cassazione, una dolorosissima 
vicenda giudiziaria, che ha 
avuto le più tragiche conse
guenze: un uomo, infatti, è 
morto in un manicomio crimi
nale, dopo essere impazzito, 
per la ingiusta condanna ri
portata quale presunto colpe
vole di parricidio, mentre la 
sua moglie ha acontato, an
che ella innocente, quasi dieci 
anni di carcere. 

Bisogna risalire al 17 marzo 
1937. A Pezzea, una p.ccoia 
frazione del comune di Bos-
solasco. confinante con Doglia-
ni nelle Langhe piemontesi. 
Quella mattina Luigi Galliano, 
un contadino di 73 anni, e il 
figlio Giovanni sono intenti a 
zappare nel loro fondo. Poco 
dopo essi vengono raggiunti 
anche da Celestina Fruttarolo, 
rispettivamente nuora e mo
glie. Alle 11,15 il vecchio si 
avvia verso casa. 

Due giorni dopo, il cadave
re del vecchio Galliano viene 
trovato sotto frasche e sterpi, 
in un burrone roccioso poco 
lontano dal paese. Il cranio è 
fracassato da un colpo di ec

cezionale violenza e sul to
race sa nota una profonda fe
rita provocata forse da una 
tallonata. Manca il portafogli 
che doveva contenere una 
considerevole somma. Del de
litto vengono .sospettati il fi-te di 19 e 17 anni. 

Quasi alla fine della Rita in &<> Giovanni Gallimi (risul-
barca, Mario PerrotU aveva i*ato PD1 l?11?.0*"**' e un com-
voluto fotografare la signora; ipaesano, il diciottenne Giusep-
questa. spostandosi sull'orlo del fe, Montanaro 
natante, aveva determinato un ~ 
pauroso sbandamento, accre
sciuto dal mare grosso causa
to dal contemporaneo passag
gio del piroscafo «Andrea 
Doria». 

La barca si capovolgeva e 
mentre i due Perrotta riusci
vano a rimanere a galla, i 
Paggiarino, inesperti del nuo
to, finivano a fondo. Da una 
barca si lanciavano alcuni pe

di vero colpe
vole) 

In dicembre il giudice Istrut
tore di Alba, in base a pre
cise testimonianze, assolve il 
Montanaro p*r non aver com
messo il fatto e rinvia a giu
dizio i due coniugi Galliano e 
la vedova dell'ucciso. 

Davanti alla Corte di Assise 
di Cuneo si celebra il processo, 
nel giugno 1938 e i tre Gallia
no si proclamano innocenti. La 
Corte ritiene che il vecchio sia 

sentori i quali però riuscivano|«-_A_ ,„_;__ _-n„ „,„„,.;„ „ _ . 
. „ _ . . I stato ucciso nella piopria casa 

a riportare alla superficie s o l o ( d a l l l g l l o e d a l l a n t t ( t r m i n «,_ 
Mario Paggiarino. Il cadaverei guito ad una lite. L'imputato della madre veniva ripescato 
più tardi. 

Trasportato all'ospedale, ' Il 
Paggiarino vi veniva ricoverato 
In condizioni disperate. I fra
telli PerrotU sono stati di
chiarati fuori pericolo. 

è condannato a 21 anni di car 
cere per parricidio. Celestina 
Fruttarolo a 17 anni e 61 mesi 
per complicità e la vedova del 
morto a 1 anno e mezzo * 

All'inizio del 193» però s i re* 
gistra un fatto nuovo. Poco di-

i 

stante da Pezzea sì trova il ca
davere del commerciante in be
stiame Pietro Moreno di 33 an
ni. Egli è stato uccìso nello 
stesso modo del Galliano, a 
scopo di rapina. Il Montanaro 
viene fermato e confessa di es
sere autore di questo omicidio. 
La Corte di Assise lo condan
na a 30 anni di reclusione. 

L'innocente Giovanni Gallia
no giace intanto in una cella 
del manicomio di Montelupo, 
con la mente sconvolta. Dal 
momento della condanna non 
ha più pronunciato il nome dei 
suoi figli, né degli altri fami 
liari: non vuole neppure che 
qualcuno gliene parli. 

Giuseppe Montanaro, sotto 
un bombardamento evade dal 
reclusorio di Volterra e torna 
in Piemonte verso la fine del 
1944. Si arruola nelle brigate 
nere e durante un'azione con 
tro i partigiani nel Monferrato 
cade prigioniero. Viene proces 
sato e condannato a morte. 
Prima di essere fucilato con 
fessa di aver ucciso Luigi Gal 
Iiano a scopo di rapina. I par
tigiani trasmettono i relativi 
verbali all'autorità giudiziaria. 

Il 10 marzo 1945 Giovanni 
Galliano muore, senza neppure 
aver appreso • che la sua inno
cenza stava per essere ricono-
sciuxa. Qualche tempo dopo la 
moglie viene rimessa in liber
tà e ritorna dai figli, aveva la
sciato uno all'età di 4 anni e 
l'altra di 20 mesi appena. 

Davanti alla Corte di Assise 
di Cuneo il secondo processo 
si svolge nel dicembre 1949. 
Sono imputati Michele Monta
nara, padre dell'assassino, la 
figlia Camilla e una vecchia 
compaesana. Rosa Rolfo, che 
con false testimonianze ave\a 
contribuito a far condannare 
ingiustamente i Galliano. 

Finalmente, due giorni fa, si 
concludeva il procedimento di 
revisione, iniziato lo .scorso 
feboraio, che annullava la con
danna contro j Galliano. 

F morta ad Aosta 
ima celebre centenaria 

AOSTA, 7. — E" deceduta Im
provvisamente ieri la centenaria 
Carolina Croce. La donna, pro
prietaria di un grande attergo. 
aveva ospitato regnano, principi. 
eminenti personalità ed artisti. 
Era nata il 8 febbraio 1853. 

stata scesa giù dal quarto 
piano. Era rimasta immobile 
e silenziosa durante il crollo 
in attesa della morte sicura. 

Uno spigolo del quarto pia
no rimasto in bilico è stato 
fatto crollare mentre non si 
è potuto procedere alla de
molizione di altri muri peri
colanti per non provocare il 
crollo di tutto il fabbricato 
e per non danneggiare le ca
se di fronte. 

E' cominciata questa sera la 
tragica odissea delle 13 fa
miglie: una sessantina di per
sone in tutto rimaste senza 
tetto. 

Per stanotte esse saranno 
sistemate alla meno peggio. 
Ma domani? E dopo domani? 
Dove andranno? E i mobili? 

Questi gli angosciosi inter
rogativi che si leggevano ne
gli occhi delle sessanta per
sone ancora impaurite, ferme 
a guardare, nella luce del 
tramonto la casa mutilata. 

A Catania le condizioni at
mosferiche si sono oggi rista
bilite. dopo il violento nubi
fragio che ci è scatenato sul
la città il 6, giornata in cui 
il vento ha raggiunto la ve
locità di circa 120 chilometri 
orari, mentre violentissime 
raffiche di pioggia e grossis-
simi chicchi di grandine si 
abbattevano con altrettanta 
violenza sulla città. Moltissi
mi sono stati i fulmini abbat
tutisi sull'abitato, ma fortu
natamente non hanno provo
cato gravi danni. 

Una donna è morta di spa
vento mentre cercava di chiu
dere il balcone. 

Notevoli danni vengono 
confermati invece al Lido 
Plaia dove parecchie decine 
di cabine degli stabilimenti 
balneari sono state sfasciate 
dalla violenza degli elementi 
scatenati. 

Come al solito nei quartie
ri popolari della città soprat-' 
tutto al San Cristoforo, si so
no vissute ore drammatiche. 

Parecchie decine di abita
zioni sono infatti rimaste al
lagate e, ad esempio, in cer
te case di via Fratelli d'An-
tona l'acqua è arrivata sino 
all'altezza di circa tre metri 

Un vero fiume di acqua e 
di fango ha cosi assediato gli 
abitanti delle povere case a l 
lagate. « 

Stamani erica cento fami
glie hanno chiesto ricovero al 
Palazzo comunale ed il pron
to intervento delle autorità. 

In seguito allo intervento 
dei consiglieri comunali di 
Autonomia e Rinascita Lina 
Barone. Antonino Di Bella e 
Antonino Carbone è stato 
possibile ottenere dall 'Ammi
nistrazione il ricovero in al
cuni alberghi cittadini degli 
alluvionati per questa notte. 

Le tragiche condizioni in 
cui vivono migliaia e migliaia 
di famiglie catanesì sono v e 
nute cosi ad essere ripropo
ste con gravità e urgenza an
che in piena estate. 

Il Paese ancora 
senza governo 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

Italia in tono ricattatorio. — 
Se questa disposizione esiste, 
le difficoltà si possono supe
rare, se si tratta di addossare 
ad altri la responsabilità del 
fallimento, la rottura appare 
inevitabile ». 

Una prova delle difficoltà 
in cui la linea e dura » go-
nelliana ha posto alcuni set 
tori della stessa D. C , è dato 
dallo atteggiamento assunto. 
Ieri si è avuta notizia di un 
memoriale dei deputati s in
dacalisti di protesta per i ten
tativi di « apertura a destra » 
verificatisi nel c o r s o della 
crisi. Ieri inoltre l'on. P a 
store parlando a Milano a un 
convegno di dirigenti s inda
cali della C.I.S.L della Lom
bardia, Piemonte e Liguria, 
ha detto che è necessario 
« dare cittadinanza ufficiale 
alle organizzazioni dei lavo
ratori, richiedere la loro coo
perazione, istaurare una Iegir 
slazione tutelatrice del lavo
ro». Polemizzando con la 
Confindustria, Pastore ha det
to che « non si può con
testare il buon diritto dei l a 
voratori a chiedere che f i 
nalmente si dia luogo a un 
diverso clima, sìa nei rap
porti sindacali che in quelli 
aziendali di lavoro». 

Queste, sia pur timide, pre
se di posizione che tendono 
a distinguere in certo modo 
le responsabilità dei dirigenti 
sindacali democristiani dalla 
linea «uff iciale» del partito, 
appaiono tanto più destinate 
(ove non vogliano perire per 
dissanguamento) a rafforzar
si ove si badi al tono bru
tale assunto dalla Confindu
stria in questo momento. 

In un articolo apparso sul 
giornale ufficiale della Con
findustria, Organizzazione In
dustriale, si dice infatti t e 
stualmente «che uno degli 
obiettivi immediati dell'aper
tura a sinistra sarebbe costi
tuito dalla sospensione dei l i 
cenziamenti, che è quanto di 
re da un ritorno a quella 
formula che nel periodo 1945-
1947 ha anemizzato la econo
mia italiana ». L'articolo con
clude affermando perentoria
mente la necessità di battersi 
contro una simile eventualità, 
contro « suggestioni più o m e 
no marxiste» del genere, che 
vorrebbero togliere ai grossi 
monopolisti la possibilità di 
risolvere ta lune loro questio
ni speculativa con II comodo ; 
mezzo della riduzione del per- : 
sonale, licenziando a sazietà, i 
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